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Å[ŀ ōƛƻƭƻƎƛŀ όŘŀƭ ƎǊŜŎƻ ʲʽˇ˂ˇʴʾʰΣ 
ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ ʲʾˇˌΣ ōƜƻǎ Ґ ϦǾƛǘŀϦ Ŝ 
˂ˈʴˇˌΣ ƭƼƎƻǎ Ґ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ ϦǎǘǳŘƛƻϦύ ŝ 
la scienza che studia tutto ciò che 
riguarda la vita. 
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Insegnamenti che necessitano di 

conoscenze di Biologia  
ÅBotanica, Fisiologia vegetale, Genetica, Biochimica 

ÅAgronomia, Ecologia agraria 

ÅMicrobiologia, Biotecnologie 

ÅZootecnica 

ÅColtivazioni piante erbacee e piante arboree 

ÅDifesa delle colture  

ÅProduzione di biomasse 

ÅProtezione di piante e animali 

ÅTrasformazione e conservazione dei prodotti 

alimentari 

ÅCommercializzazione dei prodotti 
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Cosa è un essere vivente? 
ÅGli organismi viventi possono essere considerati 

come «complessi di molecole che obbediscono 

alle leggi fondamentali della termodinamica e della 

cibernetica»; 

Åcioè un insieme di molecole soggette ad essere 

attraversate da un flusso di materiali, energia ed 

informazioni. 

Å Termodinamica: parte della fisica che studia le trasformazioni di calore 

in lavoro e viceversa e i fenomeni e le proprietà dei sistemi a esse 

collegati; 

Å Cibernetica: scienza che studia i fenomeni di autoregolazione e 

comunicazione, sia negli organismi viventi e negli altri sistemi naturali 

(quanto nei sistemi artificiali). 
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Cosa è un essere vivente? 

ÅUn organismo vivente è un'entità soggetta alle 
leggi naturali, le stesse che controllano il resto 
del mondo fisico, ma tutti gli organismi viventi, 
comprese le loro parti, vengono controllati 
anche da una seconda fonte di causalità: i 
programmi genetici.  

ÅL'assenza o la presenza di programmi genetici 
indica il confine netto tra l'inanimato e il mondo 
vivente (E. Mayr) 
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Cosa è un essere vivente? 
ÅOgni organismo vivente è un sistema di materiali 

organizzato secondo informazioni precise. Quanto 

più un sistema è organizzato, tanto più elevata è la 

quantità di energia necessaria a mantenere questa 

organizzazione e riprodurre la stessa organizzazione 

per una nuova generazione. 
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Cosô¯ la materia? 
ÅLa ñmateriaò ¯ tutto ci¸ che ha una 
ñmassaò e occupa uno spazio; 

Åè costituita da elementi organizzati 
tra loro in modo complesso ed 
efficiente. 

ÅLa ñmateria viventeò ¯ formata da 
parti 

ïinorganiche (acqua e sali minerali), 

ïorganiche (soprattutto proteine, acidi 
nucleici, lipidi, carboidrati e numerose 
altre molecole con specifiche funzioni). 
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ÅLa chimica degli organismi viventi si basa sulla 

molecola del carbonio essendo formati da sostanza 

organica.  

ÅTra le sostanze inorganiche indispensabili alla vita 

una delle pi½ importanti ¯ lóacqua. 

Å I cicli biologici conosciuti si sviluppano intorno ai 

seguenti elementi: 

 

 

 

Åoltre a Ca, Mg, K, Fe,  

Åe in misura minore: Cl, Na, Zn, Cu, Mo, Ni, Mn, Si, B. 

ÅPossono esistere altre serie di elementi attorno alle 
quali possano crearsi sistemi di vita alternativi.  
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I livelli di organizzazione biologica 
ÅLivello ñchimicoò: atomi, molecole, macromolecole; 

ÅLivello ñcellulareò: diversi atomi e molecole formano 

una cellula (il più semplice componente della materia 

vivente in grado di svolgere tutte le attività necessarie 

per la vita); 

Å Tessuti: insieme di più cellule che svolgono la stessa 

funzione (muscolare, epidermico, ecc.); 

Å Organi: insieme di tessuti (cuore, foglia, ecc.); 

Å Sistemi di organi: gruppi di organi coordinati 

(digerente, riproduttivo, ecc.); 

Å Organismi: sistemi di organi che funzionano insieme.  

Un organismo è molto più dei sistemi di organi che lo  

compongono: il ñtuttoò ¯ pi½ della somma delle sue parti 
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Conoscenze di base che 

saranno esaminate 
Å1. Le molecole della vita: la base chimica della 

vita, le propriet¨ dellôacqua, le principali 

biomolecole. 

Å2. Organizzazione della cellula: cellula 

procariotica ed eucariotica, le membrane e gli 

organuli citoplasmatici. 

Å3. Il metabolismo energetico: respirazione e 

fotosintesi. 

Å4. La divisione cellulare e la riproduzione degli 

organismi: mitosi, meiosi e fecondazione. 

Å5. La biodiversità: procarioti, protisti, piante, 

funghi e animali. 
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1. Le molecole della vita:  

la base chimica della vita, le 

propriet¨ dellôacqua, le 
principali biomolecole 
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Lôacqua ¯ lôambiente della vita  
ÅLôacqua (H2O) è la componente presente in maggior 

quantità ed è la più importante: 

Å rappresenta il 70-95% del peso di ogni essere vivente. 

ÅPu¸ trovarsi in forma ñliberaò nelle cellule dove si 
svolgono le reazioni metaboliche, 

Åo in forma ñcombinataò, legata a proteine o altre 
macromolecole mediante legami idrogeno: 

Å forma legami idrogeno tra le sue molecole (alta tensione 
superficiale): coesione, 

Å o con sostanze che presentano regioni ioniche o polari: 
adesione. 

Å Le 3 principali caratteristiche sono: 

ïcapacità di sciogliere moltissimi composti, 

ïmantenersi liquida in un ampio intervallo di 
temperatura, 

ïformare deboli legami idrogeno tra le proprie molecole 
e con molecole di altro tipo. 
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Legami idrogeno: 
attrazione elettrostatica tra un atomo di H recante una 

parziale carica elettrica positiva e un doppietto 
elettronico di un elemento fortemente elettronegativo 

(F, O o N). 
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Composti organici più importanti 

(prodotti primari) 

ÅLa maggior parte  dei composti organici 

rinvenuti nei sistemi viventi può essere 

classificata in quattro famiglie: 

Åacidi nucleici 

Åcarboidrati 

Ålipidi 

Åproteine 
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tǊƻŘƻǘǘƛ άǎŜŎƻƴŘŀǊƛέ 

ÅSi ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ άǎŜŎƻƴŘŀǊƛέ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ del 
metabolismo presenti solo in alcuni tipi di 
cellule specializzate e differenziate, 
essenziali per le cellule stesse, ma sono utili 
ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ƴŜƭ ǎǳƻ ƛƴǎƛŜƳŜΤ 

Åalcuni esempi: terpeni, terpenoidi, alcaloidi, 
fenoli, glicosidi, acidi grassi, steroidi, olii 
essenziali, glicosidi, ecc. 

 



Gli acidi nucleici 
ÅSe ne conoscono 2 tipi: DNA (acido 

deossiribonucleico) e RNA (acido ribonucleico); 

Åentrambi sono polimeri lineari di nucleotidi; 

Åogni nucleotide è formato da: 

Åuno zucchero semplice pentoso (5 atomi di C) 

legato a 

Åun gruppo fosfato e a 

Åuna molecola a singolo o doppio anello detta 

ñbase azotataò. 

ÅI nucleotidi si differenziano in funzione delle 

loro ñbasiò. 
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Nucleotide e basi azotate 
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Nel DNA: adenina, guanina, citosina e timina 

Nel RNA: adenina, guanina, citosina  e uracile 

Legami H tra basi: adenina/timina o uracile ï citosina/guanina  



DNA: due catene di 
nucleotidi  unite da 
legami H e avvolte a 
formare una doppia 

elica. 
Il DNA immagazzina 

informazioni genetiche nella 
sua sequenza di basi 

nucleotidiche; 
[ΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ōŀǎƛ όŜǎΦΤ 

!/¢D/ΧΦΦύ ŝ ŎǊǳŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ǎǳŜ 
funzioni; 

Normalmente ogni molecola di 
DNA è formata da milioni di 

nucleotidi 
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DNA e sua replicazione 

G.F. 

ÅIl filamento di 
DNA originale 
serve come uno 
stampo per la 
formazione di un 
nuovo filamento 
di DNA. 

 



Molecola di RNA 

(acido ribonucleico) 

(generalmente 1 

catena di 

nucleotidi):  

i nucleotidi, 

ciascuno con una 

specifica base, 

sono legati tra loro 

mediante legami 

fosfodiesterici 
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I carboidrati 
Å Comprendono zuccheri semplici, oligosaccaridi e polisaccaridi; 

Å gli zuccheri semplici sono formati da C, O e H nella proporzione Cn H2n 

On (n=3-7); 

Å gli oligosaccaridi sono piccole catene di 2 o più zuccheri semplici; 

Å i polisaccaridi sono lunghe catene di oligosaccaridi, alcuni con 

funzione strutturale (cellulosa) altri immagazzinano energia (amido, 

glicogeno); 

Å gli zuccheri immagazzinano energia perché sono ricchi di energia 

libera, cioè energia disponibile per compiere un lavoro  
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Polisaccaridi 

Amido 
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I lipidi 
Å Sono sostanze apolari, insolubili in acqua, soprattutto fosfolipidi e 

glicolipidi che, associati, formano sottili lamine, basi strutturali per le 

membrane; 

Å gli steroli sono idrocarburi policiclici che si sciolgono nella parte 

idrofobica della membrana; 

Å i trigliceridi (tre acidi grassi legati ad una molecola di glicerolo) sono 

utilizzati per immagazzinare energia perché la loro ossidazione rilascia 

grandi quantità di energia libera spendibile 
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Le proteine 
Å Sono grandi molecole formate da lunghe catene lineari 

costituite da centinaia di amminoacidi; 

Å ognuno è formato da uno scheletro che contiene un gruppo 

amminico, un C centrale e un gruppo carbossilico. 

Å Nelle proteine si trovano 20 differenti tipi di amminoacidi, 

ognuno con lo stesso scheletro, ma ognuno ha un diverso 

residuo laterale legato al carbonio centrale; 

Å il gruppo amminico di uno si lega al gruppo carbossilico di 

un altro e così via (legami peptidici). 
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Il legame peptidico: rimozione di 1 molecola di acqua 

dal carbossile di un amminoacido e dal gruppo 

amminico di un altro  

Si possono aggiungere  

altri amminoacidi per 

formare una lunga 

catena polipeptidica 
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Proprietà delle proteine 
Å Sono i grandi complessi proteici a definire lôaspetto della cellula, a dirigere i 

movimenti allôinterno di essa o a fornire unôimpalcatura per le reazioni chimiche. 

Å Tutti gli enzimi sono proteine; 

Å inoltre, sono composti altamente energetici; 

Å a circa 50ÁC si ñdenaturanoò perdono cio¯ la struttura tridimensionale; 

Å la funzione è determinata dalla configurazione tridimensionale e la forma dipende 

dalla sequenza degli aminoacidi, 

Å dunque, le informazioni che guidano il susseguirsi di amminoacidi sono un 

elemento chiave della vita; 

Å questa informazione ¯ contenuta  negli ñacidi nucleiciò. 
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2. Organizzazione della cellula: 

cellula procariotica ed 

eucariotica, le membrane e gli 

organuli citoplasmatici 
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